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allegato Scheda DM 
allegato Patto di Integrità 
allegato Schema di contratto 
 

Codice di Identificazione Gara (CIG): B164D80288 

 
Spett.le Ditta 

 BUHLMANN ITALIA S.R.L. 
 
 

OGGETTO:INVITO DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI  
ART. 76 COMMA 2, LETT.B) DEL D.LGS. 36/2023, PER LA FORNITURA BIENNALE DI 
KITS DIAGNOSTICI IN VITRO PER ESECUZIONE DI TEST DI ATTIVAZIONE BASOFILI 
PER LE NECESSITÀ DEL LABORATORIO UNICO METROPOLITANO - AZIENDA USL 
DI BOLOGNA. 

 
PERIODO: BIENNALE, rinnovabile di 1 anno 
IMPORTO PRESUNTO BIENNALE: €.145.017,60 IVA esclusa        
  
Codesta Spett.le Ditta, qualora lo ritenga di propria convenienza e senza alcun impegno 
da parte dell'Azienda U.S.L., è invitata a partecipare alla procedura di cui all'oggetto, 
determina a contrarre n.,  espletata ai sensi dell'art. 76, comma 2, lett.b del D.Lgs 36/2023, 
per la fornitura biennale di kits diagnostici in vitro per esecuzione di test di attivazione 
basofili per le necessità del Laboratorio Unico Metropolitano - Azienda USL di Bologna. 
 

 
 Modalità di partecipazione alla procedura di acquisto 

 
Conformemente a quanto previsto dall’art. 19 comma 3 del D.Lgs. n.36/2023, l’offerta per 
la presente procedura e tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni relative alla 
stessa, devono essere effettuate esclusivamente attraverso il Mercato Elettronico Regione 
Emilia-Romagna (MERER) del portale del Sistema Acquisti Telematici Emilia Romagna 
(SATER) e quindi per via telematica, mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti 
con firma digitale. 
 
Tutta la documentazione richiesta dovrà essere firmata digitalmente dal Legale 
Rappresentante o da persona abilitata a impegnare l’offerente o in possesso di procura. In 
tal caso, la Ditta partecipante allega alla                                                                                                                             
domanda copia conforme all’originale della procura sottoscritta digitalmente.  
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L’offerta economica e tutte le altre documentazioni richieste dovranno essere collocate 
sulla piattaforma del MERER entro e non oltre il termine perentorio indicato dal portale. 
 
Oltre a detto termine non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se sostitutiva o 
aggiuntiva a quella precedente. Inoltre, l’offerta presentata non può essere ritirata. 
 
L’operatore economico, con la presentazione dell’offerta, dà per valido e riconosce senza 
contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’account 
riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente all’account 
all’interno del Sistema si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente 
imputabile all’operatore economico registrato. 
 
La presentazione dell’offerta mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio della Ditta 
partecipante, la quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione 
dell’offerta medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a 
malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e 
trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità dell’Azienda USL ove, per ritardo o disguidi tecnici o di altra 
natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga entro il previsto termine 
perentorio di scadenza. 
 
E’ ammessa offerta successiva purché entro il termine di scadenza; quest’ultima offerta 
sostituirà la precedente. Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione 
delle offerte, l’Operatore Economico può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio 
invaliderà quella precedentemente inviata (funzione modifica). A tale proposito si precisa 
che qualora, alla scadenza della procedura di acquisto, risultino presenti a sistema più 
offerte dello stesso fornitore, salvo diversa indicazione del fornitore stesso, verrà ritenuta 
valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. 
 
In ogni caso la ditta partecipante esonera l’Azienda USL di Bologna e il SATER (Sistema 
Acquisti Telematici Emilia-Romagna) da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di 
ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del Sistema. 

 
 

 Revisione prezzi ai sensi dell’Art. 60 del D.lgs. 36/2023 
 
Qualora, nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di 
natura oggettiva, si determina una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo dei 
beni superiore al cinque per cento, dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella 
misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alle prestazioni da eseguire. Ai 
fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano gli indici dei prezzi al consumo, dei 
prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi e gli in-dici delle retribuzioni contrattuali 
orarie.  

 
 

 Chiarimenti 
 
Le eventuali richieste di chiarimenti o osservazioni che la Ditta partecipante ritenga di 
presentare in merito alla presente procedura, dovranno essere inviati al Sistema 
secondo le modalità esplicitate nelle guide per l'utilizzo della nuova piattaforma accessibili 
dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-
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sistema/guide/guide entro il giorno e l’ora indicata sul portale, per consentire alla 
scrivente Amministrazione di acquisire gli elementi necessari nel rispetto dei termini 
previsti dall’art. dall’art. 88 comma 3 del D.Lgs. 36/2023. 
 
L’Azienda USL, tramite il Sistema, risponderà alle richieste di chiarimenti ricevute entro il 
termine indicato sullo stesso Sistema. Non saranno evase richieste di chiarimenti 
pervenute in modo difforme. Tutte le richieste di chiarimenti ricevute e le relative risposte 
saranno consultabili sul Sistema. 
 
 

 Documentazione amministrativa 
 
La ditta partecipante dovrà inserire a sistema i seguenti documenti amministrativi: 
 

1) Documento essenziale: Capitolato Speciale sottoscritto digitalmente dal Legale 
Rappresentante della Ditta offerente o da persona avente i poteri di impegnare la Ditta 
o in possesso di Procura, per accettazione di tutte le norme previste; 
 

2) Documento essenziale: Dichiarazione di accettazione, sottoscritta digitalmente dal 
Legale Rappresentante della Ditta offerente o da persona avente i poteri di impegnare 
la Ditta o in possesso di Procura, di tutte le norme previste dalla presente lettera d’invito 
e degli eventuali allegati al capitolato speciale; 

 
3) Documento essenziale: compilazione del DGUE di cui allo schema allegato al DM del 

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, 
messo a disposizione sul Sistema; 

 
4) Documento essenziale: Dichiarazione dei dati identificativi (nome, cognome, data e 

luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 94 
comma 3 del d.lgs. 36/2023, ivi incluso l’amministratore di fatto, ove presente, ovvero 
indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere 
ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

 
5) In relazione al subappalto, l’affidatario deve eseguire direttamente tutte le 

prestazioni. L’oggetto principale del contratto non è subappaltabile. 
 

6) A pena d’esclusione, pagamento del contributo di cui alla Delibera ANAC n. 621 del 20 
dicembre 2022, pubblicata al seguente https://www.anticorruzione.it/-/gestione-

contributi-gara], mediante versamento di euro 18,00 effettuato seguendo le 
istruzioni operative presenti alla home page del sito dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, avendo cura di riportare il codice identificativo (CIG)  
 
A comprova dell’avvenuto pagamento, l’offerente deve allegare a sistema copia 
della ricevuta del versamento effettuato. 
La mancata allegazione della ricevuta del versamento effettuato prima della 
scadenza del termine di presentazione dell’offerta potrà essere oggetto di 
soccorso istruttorio.  
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7) Documento essenziale: Dichiarazione di aver preso visione del fascicolo informativo 
sui rischi specifici delle Aziende Sanitarie della presente procedura pubblicati sul sito 
internet, come indicato all’art.14 del capitolato speciale di appalto; 

8) Dichiarazione motivata e comprovata, resa ai sensi del DPR 445/00, con cui la ditta 
indica le parti/capoversi/paragrafi/pagine rese nell’ambito dell’offerta che costituiscono 
segreti tecnici o commerciali, da sottrarre al diritto d’accesso degli aventi diritto. In assenza 
di dichiarazione si ritiene consentito l’accesso a tutta la documentazione;  

9) Documento essenziale: Dichiarazione di essere edotto degli obblighi derivanti dal 
“Codice di comportamento per il personale operante nell’Azienda USL di Bologna” di cui a 
Delibera del Direttore Generale n.40 del 25/01/2024, pubblicato nella sezione 
amministrazione trasparente: https://www.ausl.bologna.it/amministrazione-
trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/cdcc e si impegna, in caso di assegnazione, 
ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, 
il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

 

10) Documento essenziale: ai sensi dell’art.1, comma 17 della Legge 190/2012 
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella Pubblica Amministrazione”, accettazione e presentazione del Patto di Integrità di cui 
all’Allegato PI alla presente, firmato dal Legale Rappresentante o da persona munita di 
idonei poteri; 

 
Le dichiarazioni di cui ai punti 2, 4, 7, 9, 10 possono essere rilasciate compilando 
l’Allegato “Modulo dichiarazioni”. 
 
Si precisa che, in caso di documentazione sottoscritta digitalmente dal procuratore, 
dovrà essere collocata a Sistema dichiarazione sostitutiva di certificazione di 
Procura ai sensi dell’art.46 del DPR 445/00 firmata digitalmente.  

 
In caso di partecipanti non stabiliti in Italia, la documentazione richiesta dovrà essere 
prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza.  
 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di 
contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua 
italiana, essendo a rischio del partecipante assicurare la fedeltà della traduzione. 
 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere 
sanate le carenze, le incompletezze e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e 
delle dichiarazioni sostitutive, con esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica e all’ 
offerta economica. 

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine di dieci giorni affinché 
siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i 
soggetti che le devono rendere.  

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione 
dell’Operatore Economico dalla procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 
richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati 
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alla documentazione presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena 
di esclusione. 

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e 
dell’offerta economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire 
risposta nel termine di dieci giorni.  

I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 
 

Si precisa che la richiesta alla Ditta partecipante di regolarizzazione, ai sensi dell’art. 
101 del D.lgs 36/2023, avverrà solamente tramite il sistema. 
 
Si riepilogano i documenti essenziali di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 7, 9, 10, e precisamente: 

- Capitolato Speciale, sottoscritto digitalmente per accettazione di tutte le norme 
previste; 

- Dichiarazione di accettazione di tutte le norme previste dalla presente lettera di 
invito; 

- DGUE debitamente compilato sul portale Sater; 
- Dichiarazione dei dati identificativi dei soggetti di cui all’art. 94 comma 3 del 

Codice; 
- Dichiarazione di aver preso visione del fascicolo informativo sui rischi 

specifici delle Aziende Sanitarie della presente procedura; 
- Dichiarazione di avere preso visione del codice di comportamento aziendale; 
- Patto di Integrità; 

 
Sono inoltre considerati documenti essenziali: 
 
      -    attestazione del versamento del CIG, 

- sottoscrizione digitale dell’offerta da parte del Legale Rappresentante della Ditta o 
da persona abilitata ad impegnare l’offerente, 

- sottoscrizione digitale delle dichiarazioni richieste, 
- dichiarazione sostitutiva di certificazione di Procura ai sensi dell’art.46 del DPR 

445/00 firmata digitalmente, in caso di documentazione sottoscritta dal procuratore; 
 
L’omesso versamento del contributo dovuto all’Autorità alla data di presentazione 
dell’offerta di cui al punto 6), non consentirà la conclusione della procedura e 
conseguente attivazione del contratto. 
 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa ai 
sensi dell’art 101 coma 1 lett b) del D.Lgs 36/2023. 
 
Ai sensi del comma 1, dell’art. 96 del D.Lgs 36/2023, l’Azienda USL escluderà, in 
qualunque momento della procedura, l’operatore economico che si trova, a causa di atti 
compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui agli artt 
94 e 95 del DLgs 36/2023. 
 
 

 Documentazione tecnica 
 
La ditta partecipante dovrà inserire a sistema la documentazione tecnica composta dai 
documenti di seguito elencati. 
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Laddove richiesto, la documentazione tecnica deve essere firmata digitalmente dal Legale 
Rappresentante della Ditta offerente o da persona avente i poteri di impegnare la Ditta o in 
possesso di Procura.  
Si precisa che, in caso di documentazione sottoscritta digitalmente dal procuratore, dovrà 
essere collocata a Sistema dichiarazione sostitutiva di certificazione di Procura ai sensi 
dell’art.46 del DPR 445/00 firmata digitalmente: 

 
1) Schede tecniche dei prodotti offerti,  

NON OCCORRE LA SOTTOSCRIZIONE DIGITALE. 
 

2) Schede di sicurezza. NON OCCORRE LA SOTTOSCRIZIONE DIGITALE. 
 
 

3) Dichiarazione che la Ditta è produttrice e/o distributrice, in esclusiva, sul territorio nazionale 
e/o regionale, dei prodotti richiesti in gara. 
 
La documentazione tecnica dei prodotti offerti deve essere redatta in italiano 
oppure corredata di traduzione allegata del produttore. 
 
 

 Offerta economica 
 
La ditta partecipante dovrà inserire a sistema l’offerta economica firmata digitalmente. 
 
L’offerta economica dovrà essere formulata in lingua italiana, contenere l’indicazione della 
ragione sociale o del nominativo dell’offerente, l’indicazione del domicilio legale e dovrà 
essere sottoscritta digitalmente dal Legale rappresentante della Ditta o da persona 
abilitata ad impegnare l’offerente. 
 
Si precisa che, nel caso in cui l’offerta sia collocata a Sistema da soggetto abilitato a 
impegnare l’offerente in possesso di Procura, nel corso della collocazione dell’offerta 
dovrà essere collocata a Sistema, anche la dichiarazione sostitutiva di certificazione di 
Procura ai sensi dell’art.46 del DPR 445/00 firmata digitalmente.  
 
L’offerta impegnerà la Ditta per una durata di 180 giorni a decorrere dal termine fissato per 
la presentazione della stessa. 
 
La presentazione dell’offerta implica che la Ditta partecipante abbia tenuto conto 
nella formulazione, di tutti gli oneri, obblighi e prescrizioni previsti dal presente 
invito. 
 
L’Azienda USL non accetterà offerte con un numero di decimali superiore a due. 
 
   
Oltre all’offerta, la Ditta dovrà caricare a sistema l’ultimo listino prezzi ufficiale, 
comprensivo di dichiarazione attestante la percentuale di sconto a cui l’Ente farà 
riferimento per acquisto di prodotti non compresi nella presente procedura di acquisto, ma 
riferibili alla categoria merceologica/tipologia assegnata (vedasi Art.12 del Capitolato 
speciale). 
 
La Ditta è tenuta a precisare nell’offerta, inserendola a sistema, l’aliquota IVA a cui è 
assoggettata la fornitura oggetto della presente procedura. Ai sensi della legge 190/2014 e 
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dell’art.17 ter DPR 633/72 l’Azienda corrisponderà un corrispettivo equivalente 
all’imponibile fattura versando la quota IVA all’Erario, come sostituto d’imposta, se ed in 
quanto dovuta, ad eccezione dei casi di cui all’art. 17, comma 6 DPR 633/72 e successive 
modifiche e integrazioni. 
 
 
Il Datore di Lavoro Committente, valutate le attività oggetto dell’appalto, come previsto 
dall’art 26 c3-bis del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i, precisa che NON elabora il DUVRI perché 
non è richiesto per servizi di natura intellettuale, per mere forniture di materiali o 
attrezzature, nonché per questa tipologia di lavori o servizi la cui durata non sia superiore 
ai cinque giorni. 
 
 
L’Azienda Appaltante si riserva la possibilità di annullare i risultati della procedura qualora 
ritenga di non avere raggiunto l’obiettivo che si prefiggeva o per motivi di interesse 
pubblico.  
 
Nessun rimborso é dovuto per la partecipazione all'appalto, anche nel caso in cui 
l'Azienda Appaltante non intenda procedere ad alcuna assegnazione. 
 

 Informazioni agli offerenti  

Le comunicazioni di cui all’art. 90 del D.lgs. 36/2023, nei termini e secondo le modalità 
dallo stesso previste, saranno effettuate dall’Azienda USL di Bologna mediante il Sistema, 
all’indirizzo PEC dichiarato dal Fornitore in fase di registrazione. 

 

 Efficacia dell’assegnazione  
 
L’assegnazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti 
prescritti dal presente invito ed è immediatamente efficace.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia 
definitiva, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del Codice, pari al 10% 
dell'importo contrattuale, da effettuarsi sotto forma di cauzione o fideiussione  con le 
modalità previste dall’articolo 106. 

In caso di presentazione di garanzia fideiussoria, la stessa deve essere conforme allo 
schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui a Decreto Ministero dello sviluppo 
economico 16/9/2022 n.193 (G.U.14/12/2022 n.291). 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, secondo 
comma, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta dell’Azienda USL. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento. 
 
 
In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di 
gara/acquisto e negli affidamenti di subappalto, l’Azienda USL di Bologna ne dà 
segnalazione all’A.N.A.C. che,  se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in 
considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o 
della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico 
ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del 
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comma 1 fino a due anni, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque 
efficacia. 
 

 Contratto 
 

Divenuta efficace l’assegnazione e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi 
consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto ha luogo entro il termine di 
sessanta giorni, ai sensi dell’art 18 del D.Lgs 36/2023. 

Il contratto con la ditta sarà stipulato con scambio di lettere tramite posta elettronica 
certificata, utilizzando l’indirizzo di posta elettronica certificata indicata in sede di 
registrazione sul portale da parte della ditta. Il documento generato dal portale di Intercent-
er non costituisce contratto. La ditta dovrà assolvere all’imposta di Bollo sull’offerta al 
momento della stipula del contratto secondo quanto previsto dall’Art. 18 comma 10 del 
d.lgs. 36/2023 e dell’art. 3 dell’allegato I.4 allo stesso decreto. 
Indicazioni per l’assolvimento dell’imposta di bollo saranno fornite al momento dell’invio 
della comunicazione di assegnazione. Si richiama la Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate 
n.96/E del 16 dicembre 2013 per l’applicazione dell’imposta di bollo nell’ambito del 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione.  
 
La Ditta, ai fini della consegna/fatturazione, dovrà attendere l’emissione dell’ordine da 
parte dell’Ufficio competente. 

Ai sensi dell’art.3, della Legge 136 del 13/08/2010, il mancato utilizzo del bonifico bancario 
o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 
 Normativa antimafia 

 
 
La Ditta assegnataria dovrà essere in regola con quanto previsto dalla normativa 
antimafia. 

Come da protocollo di Legalità del 19/06/2018 con la Prefettura di Bologna, in deroga alle 
soglie di valore previste dalla normativa vigente, quest’Azienda USL procederà a 
richiedere alla ditta assegnataria informazione antimafia ex artt.84 e 91 D.lgs 159/2011, 
tramite Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.), per tutti gli importi di assegnazione 
superiori a 50.000,00 euro. 

La sottoscrizione del contratto ovvero le concessioni o le autorizzazioni effettuate prima 
dell’acquisizione delle informazioni di cui al D.lgs 159/2011, anche al di fuori delle soglie di 
valore ivi previste, sono corrisposte sotto condizione risolutiva e questa Azienda USL 
procederà alla revoca della concessione e allo scioglimento del contratto qualora 
dovessero intervenire informazioni interdittive. 
 

 Trattamento dei dati personali 
 

Ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) si informa che il trattamento dei 
dati personali conferiti nell’ambito della procedura di acquisizione di forniture o servizi, o 
comunque raccolti dall’Azienda USL di Bologna a tale scopo, è finalizzato unicamente 
all’espletamento della predetta procedura, nonché delle attività ad essa correlate e 
conseguenti. 
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L’Azienda, per le finalità sopra descritte, raccoglie e tratta: Dati personali di cui all’art. 4 
paragrafo 1, Categorie particolari di dati personali di cui all’art.9 paragrafo 1 e Dati 
giudiziari, di cui all’art. 10 del  Regolamento UE, relativi a condanne penali o a reati, il cui 
trattamento è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità 
previsti dalla vigente normativa per permettere la partecipazione alla procedura di gara e 
l’eventuale aggiudicazione.  

In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante 
strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità 
predette e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. I 
dati potranno essere trattati anche in base ai criteri qualitativi, quantitativi e temporali di 
volta in volta individuati. 

Il conferimento dei dati richiesti dall’Azienda è necessario, in base alla normativa in 
materia di appalti e contrattualistica pubblica, per valutare il possesso dei requisiti e delle 
qualità richiesti per la partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono 
acquisiti; pertanto, la loro mancata indicazione può precludere l’effettuazione della relativa 
istruttoria. 

I dati conferiti sono trattati dagli operatori dell’Azienda individuati quali Incaricati del 
trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali. 

I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da: 

 Soggetti terzi fornitori di servizi per l’Azienda, o comunque ad essa legati da rapporto 
contrattuale, unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di 
Responsabili del trattamento e comunque garantendo il medesimo livello di protezione; 

 Altre Amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti 
legali e procedimentali; 

 Legali incaricati per la tutela dell’Azienda in sede giudiziaria. 

I dati relativi all’assegnatario della procedura di acquisto ed il prezzo di assegnazione 
dell’appalto saranno pubblicati, come da normativa sugli appalti, sul profilo del 
committente dell’Azienda USL di Bologna www.ausl.bologna.it - bandi di gara e contratti -. 

I dati personali non saranno trasferiti al di fuori dell’Unione Europea. 

I dati verranno conservati per un arco di tempo non superiore a quello necessario al 
raggiungimento delle finalità per i quali essi sono trattati. 

Il periodo di conservazione dei dati, ad esclusione di quelli soggetti a conservazione 
illimitata ai sensi di leggi, è di norma 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del 
contratto comunque per un arco di tempo non superiore a quello necessario 
all’adempimento degli obblighi normativi. 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, verrà verificata costantemente la stretta 
pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al perseguimento delle 
finalità sopra descritte. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non 
pertinenti o non indispensabili non saranno utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 

In qualunque momento l’interessato può esercitare i diritti previsti dagli artt 15 e seguenti 
del Regolamento UE/2016/679. In particolare, l’interessato ha il diritto di ottenere la 
conferma dell’esistenza o meno dei propri dati e di conoscerne il contenuto, l’origine e le 
finalità del trattamento, di verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione o 
l’aggiornamento, oppure la rettifica, i destinatari cui i dati saranno comunicati, il periodo di 
conservazione degli stessi; ha altresì il diritto di chiedere la cancellazione o la limitazione 
al trattamento, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione 
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di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento ovvero 
revocare il trattamento. La relativa richiesta va rivolta all’Azienda USL di Bologna – Via 
Castiglione 29 – 40124 Bologna. 

L’interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione 
dei Dati personali (www.garanteprivacy.it). 

Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è l’Azienda USL 
di Bologna, con sede in Bologna, Via Castiglione 29, CAP 40124. 

Il Referente Privacy della procedura di gara è la Dott.ssa Antonia Crugliano, Direttore del 
Servizio Acquisti di Area Vasta. 

Il Responsabile della protezione dei dati è la Dott.ssa Federica Filippini (dpo@aosp.bo.it ; 
PEC  dpo@pec.aosp.bo.it) – tel. 051 214 1453. 

 
 

 Disposizioni finali  

In caso di modificazione dell’assetto societario o gestionale dell’impresa la ditta 
assegnataria, nel termine di trenta giorni dall’intervenuta modificazione, dovrà trasmettere 
all’Ufficio Territoriale del Governo di Bologna, copia degli atti dai quali risulta l’intervenuta 
modificazione relativamente ai soggetti destinatari di verifiche antimafia (art. 86 D.lgs 
6/9/11 n.159). 

La Ditta assegnataria è tenuta a inoltrare tale comunicazione anche all'Azienda USL di 
Bologna. 

 
Il Responsabile del procedimento amministrativo ai sensi della L.241/90 è la Dr.ssa 
Antonia Crugliano, Direttore del Servizio Acquisti Area Vasta.  

S’informa, inoltre, che gli atti amministrativi sono resi pubblici, per opportuna conoscenza, 
dalla data di pubblicazione all’Albo Informatico consultabile sul sito istituzionale 
dell’Azienda USL di Bologna. 
 
Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente Lettera d’Invito e nel 
Capitolato Speciale, s’intendono richiamate le norme del Codice civile. 
 

Distinti saluti. 
 
 

                 IL DIRETTORE DEL 
SERVIZIO ACQUISTI di AREA VASTA 

                                    (Dott.ssa Antonia Crugliano) 
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CAPITOLATO SPECIALE           DA RESTITUIRE FIRMATO DIGITALMENTE 
 

 Per gli aspetti giuridico - amministrativi: Servizio Acquisti Area Vasta 
 

OGGETTO 
 

Fornitura biennale di kits diagnostici in vitro per 
esecuzione di test di attivazione basofili per le 
necessità del Laboratorio Unico Metropolitano - 
Azienda USL di Bologna  
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1. Oggetto della fornitura 
Il presente Capitolato Speciale disciplina la fornitura di: KITS DIAGNOSTICI IN VITRO 
PER TEST DI ATTIVAZIONE BASOFILI FLOW-CAST (FK-CCR) e Allergeni (BAG-Xnn 
BAG2- Cnn) per le necessità del LUM dell’Azienda USL di Bologna e sarà regolato dalle 
norme del presente disciplinare. 
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2. Durata della fornitura  
La fornitura avrà durata di 2 anni eventualmente, rinnovabile di anni 1. 
Durante il periodo contrattuale l’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di modificare o 
rescindere dal contratto qualora, dietro segnalazione dell’organo tecnico, vi siano 
variazioni connesse con fondata motivazione o venga attivata apposita convenzione 
dell’Agenzia Regionale Intercent-ER o di Consip. 
 

3. Quantità e tipologia materiale 
 
ALLERGENI STANDARDIZZATI 
PER TEST DI ATTIVAZIONE 
BASOFILI 

 

BAG2- Cnn (confezione da 4 
pezzi) 

 
 
CONF/VIAL 

 
 

2000 
 
KIT DI ANTICORPI 
MONOCLONALI PER TEST DI 
ATTIVAZIONE BASOFILI 

 

 
FLOW CAST cod. FK-CCR 
(confezione da 100 pezzi) CONFEZIONE 

 
 

104 
I quantitativi richiesti, sono puramente indicativi e si riferiscono al fabbisogno del periodo 
BIENNALE di contratto. 
Tali quantità potranno essere aumentate o diminuite nei limiti previsti dalla normativa 
vigente, e da particolari esigenze organizzative interne, senza che il fornitore possa 
sollevare eccezione al riguardo e pretendere compensi o indennità di sorta. In tale caso 
rimarranno fisse ed invariate le condizioni economiche e contrattuali pattuite in sede di gara. 
L’importo PRESUNTO BIENNALE è pari a € 145.017,60 (IVA esclusa). 
 
Si prevede che l’attività presunta potrà variare nel periodo contrattuale in misura non 
superiore al ± 20%. 
 

4. Obiettivi 

Con la presente fornitura, la AUSLBO si propone di realizzare i seguenti obiettivi: 

 Garantire elevati standard di qualità e di accuratezza dei dati analitici, per un 
migliore inquadramento diagnostico-terapeutico; 

 Assicurare la massima riduzione dei tempi di refertazione; 

5. Conformità alla legislazione vigente e alle norme 
tecniche   

Dispositivi conformi alla Direttiva CE 98/79 e, se applicabile, al Regolamento (UE) 
2017/746 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 aprile 2017 relativo ai Dispositivi 
Medico-diagnostici in Vitro e che abroga la Direttiva 98/79/CE e la decisione 2010/227/UE 
della Commissione. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 112 e 113 del Regolamento 
2017/746. 

Qualora non rispettate, indicare le alternative adottate dal fabbricante per soddisfare i 
requisiti essenziali in materia di salute e sicurezza stabiliti nella direttiva di settore. 
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6. Obblighi dell’aggiudicatario 
La ditta con la sottoscrizione del presente capitolato speciale si impegna a: 

 consegnare materiali di recente produzione e se soggetti a scadenza, con almeno 
2/3 della loro validità al momento della consegna; 

 comunicare all’Ufficio Ordini, in via formale, al momento del ricevimento dell’ordine, 
l’eventuale impossibilità di consegna entro il termine previsto all’art. 8 del 
capitolato. 

 fornire i prodotti della stessa casa produttrice indicata in offerta per tutta la durata 
della fornitura. 

 inviare ciascun prodotto offerto appartenente possibilmente ad un unico lotto di 
produzione e comunque ad indicare sulla bolla di consegna il/i numero/i di lotto/i e 
la /e data/e di scadenza; in caso contrario l’accettazione sarà rimessa al 
Farmacista incaricato del controllo in entrata. 

 ricevere estemporaneamente prodotti resi dalla Farmacia anche nella eventualità di 
revoca, di ridotta o cessata movimentazione o prossimi alla scadenza e a 
concordare con il Farmacista incaricato l’accredito di pari valore o la sostituzione 
con uguali prodotti a scadenza differita. 

 

7. Consegna 
La consegna della merce dovrà essere effettuata dalla ditta aggiudicataria, a proprio 
rischio, diligenza e spese di qualunque natura, franco terra magazzino, entro e non oltre 
dieci giorni consecutivi dalla data dell’ordine, di volta in volta trasmesso dal servizio 
competente, per iscritto o via fax, presso il magazzino (della Farmacia) del Presidio 
Ospedaliero ovverosia come indicato in calce all’ordine. 
In casi di urgenza, da dichiararsi a cura del servizio competente, la ditta dovrà provvedere 
alla consegna con la massima sollecitudine e comunque non oltre le 48 ore solari dal 
ricevimento della richiesta. 
La merce dovrà essere accompagnata da una distinta, in duplice copia, con l’esatta 
indicazione della qualità e quantità fornita; copia della distinta sarà restituita per ricevuta. 
La firma per ricevuta della merce non impegna l’Azienda Sanitaria. 
Le forniture dovranno corrispondere al quantitativo richiesto; eventuali eccedenze non 
autorizzate non verranno riconosciute e, di conseguenza, non saranno pagate. 
L’accettazione della merce al momento della sua consegna indica solo una 
corrispondenza fra il numero dei colli consegnati e quanto riportato nella bolla di 
accompagnamento.  
La ditta fornitrice dovrà accettare le eventuali contestazioni sulle quantità e qualità dei 
prodotti forniti anche a distanza di tempo dalla consegna, quando cioè, all’apertura degli 
imballaggi e delle confezioni, ne sarà possibile il controllo.  
Pertanto il fornitore è responsabile delle proprie obbligazioni relativamente a tutti i vizi della 
merce non rilevati all’atto della consegna, fino all’utilizzazione del materiale. 
Nel caso non fosse possibile periziare tutta la merce all'atto dell'arrivo, la ditta fornitrice 
dovrà accettare le eventuali contestazioni sulle qualità e quantità dei prodotti forniti anche 
a distanza di tempo dalla consegna, quando cioè, all'apertura degli imballaggi e delle 
confezioni, ne sarà possibile il controllo. 
Qualora l’AUSLBO riscontrasse, anche in sede di prima fornitura, la non conformità, sia 
nella qualità sia nella quantità, della merce ai requisiti richiesti e pattuiti e qualora non 
venissero rispettati i termini di consegna previsti dal Capitolato, invierà formale 
contestazione con specifica delle motivazioni e con invito a conformarsi nel termine che 
sarà ritenuto congruo. 
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8. Resi per merci non conformi 
L'accettazione della merce al momento della sua consegna indica solo una 
corrispondenza quantitativa del materiale ricevuto rispetto a quello ordinato. 
Qualora al controllo quali-quantitativo risultasse la non rispondenza ai requisiti 
contrattuali, si procederà in uno dei seguenti modi: 
a) restituire la merce chiedendone la sostituzione entro (3) tre giorni con altra avente le 
caratteristiche richieste, 
b) restituire la merce senza chiederne la sostituzione e procedere all'acquisto in danno 
salvo l'esperimento di ogni altra azione a tutela dei propri interessi e salvo in ogni caso 
il risarcimento degli ulteriori danni. 
In caso di mancato ritiro da parte della ditta del reso entro 10 gg. dalla comunicazione, 
l’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di rendere, franco destino, la merce non ritirata 
e risultata non conforme. 

9. Reagenti, Controlli di Qualità, Calibratori, Materiale di 
consumo, ecc.  

 
Le operazioni di scarico, dal mezzo di trasporto a terra, sono a carico della Ditta 
Aggiudicataria la quale, a tal fine, dovrà essere dotata delle attrezzature necessarie. 
La Ditta Aggiudicataria deve garantire che vengano rigorosamente osservate idonee 
modalità di conservazione dei prodotti anche durante le fasi di trasporto. 
La firma all’atto del ricevimento della merce indica solo una corrispondenza fra il numero 
dei colli indicati sulla bolla ed il numero dei colli ricevuti. Agli effetti del collaudo qualitativo, 
la firma apposta per ricevuta non esonera la Ditta Aggiudicataria dal rispondere ad 
eventuali contestazioni che potessero insorgere all’atto dell’utilizzazione dei prodotti. 
Gli imballi che a giudizio del personale dell’Azienda USL di Bologna presentassero difetti, 
lacerazioni o qualsiasi traccia di manomissione saranno rifiutati e la Ditta Aggiudicataria 
dovrà provvedere alla loro immediata sostituzione. 
Nel caso in cui non fosse possibile periziare tutta la merce all’atto dell’arrivo, la Ditta 
Aggiudicataria dovrà accettare eventuali contestazioni su qualità, quantità e 
confezionamento del materiale usato anche a distanza dalla consegna, quando cioè 
all’apertura dei colli ne sarà possibile il controllo. 
Imballo e confezioni devono essere a perdere.In caso di mancata rispondenza dei prodotti 
forniti ai requisiti qualitativi del presente Capitolato e/o a quanto dichiarato dalla Ditta in 
sede di offerta , l’Azienda USL di Bologna li respingerà alla Ditta Aggiudicataria, che dovrà 
sostituirli con altri aventi i requisiti richiesti entro 5 giorni solari dalla segnalazione. 
Nel caso in cui la Ditta Aggiudicataria non provveda al ritiro del reso, se dovuto, entro 10 
giorni solari dalla comunicazione, l’Azienda USL di Bologna restituirà la merce a spese 
della Ditta Aggiudicataria stessa, declinando ogni responsabilità per eventuali danni 
causati nella fase del trasporto. 
Nel caso in cui i prodotti dovessero continuare a risultare inadeguati agli standard 
qualitativi previsti, la Ditta Aggiudicataria si impegna a fornire, senza costi aggiuntivi, 
materiali alternativi di altra Ditta, a scelta degli utilizzatori, fino a quando non verranno 
ripristinati gli standard qualitativi sui prodotti aggiudicati. Nel caso in cui la Ditta 
Aggiudicataria non provveda ad uniformarsi a tale obbligo, l’Azienda USL di Bologna 
provvederà al reperimento dei prodotti contestati presso altra fonte, addebitando alla Ditta 
Aggiudicataria l’eventuale maggiorazione di spesa. 
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La Ditta Partecipante dovrà fornire, unitamente alla documentazione tecnica, le schede di 
sicurezza di tutti i prodotti offerti. 
Nel caso in cui la Ditta Aggiudicataria interrompesse la produzione dei prodotti offerti 
sostituendoli con altri, dovrà proporre questi ultimi alle medesime condizioni economiche, 
concedendo all’Azienda USL di Bologna un congruo periodo di tempo per poterli valutare. 
L’Azienda USL di Bologna, a suo insindacabile giudizio, deciderà se accettare la fornitura 
dei nuovi dispositivi o risolvere il contratto. Ogni onere inerente alla prova di nuovi 
dispositivi è a carico della Ditta Aggiudicataria. 
Qualora nel corso del rapporto contrattuale sorgesse l'esigenza di inserire altri analiti non 
inclusi in offerta economica, la Ditta Aggiudicataria è tenuta a formulare un prezzo/test 
congruo con i prezzi di mercato e/o congruo con i prezzi offerti per gli analiti della stessa 
tipologia previsti in gara. 

 

10. Aggiornamento tecnologico 
 
Qualora, durante il periodo di fornitura, la Ditta Aggiudicataria fosse in grado di 
commercializzare dispositivi (kits, allergeni, reagenti, materiali di consumo, ecc.) 
maggiormente evoluti e tecnologicamente più avanzati rispetto a quelli che hanno 
costituito oggetto del contratto, dovrà presentare all’Azienda USL di Bologna la proposta di 
aggiornamento tecnologico senza maggiorazione dei prezzi. 
Gli aggiornamenti tecnologici dovranno essere successivamente concordati ed autorizzati 
dall’Azienda USL di Bologna, secondo le procedure in uso. 
 

11. Applicazione Reach e Clp  
La Ditta Partecipante dovrà presentare le schede di sicurezza dei prodotti offerti e 
copia dell’etichetta. Nel caso in cui non siano previste schede di sicurezza, dovrà 
presentare altra documentazione contenente informazioni riguardanti la sicurezza e 
la salute, come previsto dal Reg. (CE) n. 1907/2006 e s.m.i, conformità delle 
schede di sicurezza e della etichettatura alla normativa vigente (All. II del REACH e 
s.m.i e CLP e s.m.i). 
 

12. Acquisto di prodotti non assegnati   
L’ Azienda USL di Bologna si riserva di acquistare dalla Ditta assegnataria prodotti non 
richiesti in sede di offerta ma riferibili alla categoria merceologica/tipologia assegnata, 
usufruendo del listino depositato e applicando la percentuale di sconto offerto nella 
presente procedura. 

 

13. Fatturazione e Pagamento 
Ai sensi di quanto previsto dall’art.1, commi da 209 a 213 della Legge 24/12/2007 n. 244, 
e successive modificazioni, e dal Regolamento in materia di emissione, trasmissione e 
ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche di cui al 
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 3 aprile 2013, n. 55, le fatture devono 
essere trasmesse all’AUSL di Bologna esclusivamente in formato elettronico, attraverso il 
Sistema Di Interscambio (SDI).  
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L’obbligo di fatturazione elettronica ricade nei confronti dei soggetti italiani titolari di Partita 
IVA. Sono pertanto esclusi dall’applicazione tutti i fornitori privi di Partita IVA e i fornitori 
esteri. 
 
Di seguito si riportano i dati essenziali per la trasmissione delle fatture: 
 
Azienda USL di Bologna:  
I.P.A. (indice delle Pubbliche Amministrazioni) asl_bo 
codice univoco ufficio (per ricevimento fatture) UFVSRG 
 
Gli originali delle fatture dovranno essere così intestati: 
 
AZIENDA U.S.L. DI BOLOGNA 
Codice fiscale: 02406911202 
Sede Legale: Via Castiglione 29 – 40124 BOLOGNA 
 
Inoltre ai sensi dell’art. 25 del Decreto Legge n. 66/2014, al fine di garantire l’effettiva 
tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, le fatture elettroniche 
emesse verso le PA devono riportare il codice identificativo di gara (CIG), tranne i casi di 
esclusione dall’obbligo di tracciabilità di cui alla Legge n. 136 del 13 agosto 2010;  
 
Non si potrà procedere al pagamento delle fatture elettroniche qualora le stesse non 
riportino CIG. 
 
Le fatture dovranno, inoltre, contenere tassativamente gli importanti seguenti elementi: 
- indicazione dettagliata della merce consegnata/servizio prestato  
- indicazione della determina dell’Ente appaltante che ha dato luogo all’ordine 
- indicazione del numero dell’ordine aziendale informatizzato 
 
In caso di aggiudicazione a fornitore non residente in Italia, le fatture dovranno essere 
inviate a mezzo posta elettronica al seguente indirizzo: bilancio.fattureestere@ausl.bo.it.; 
al fornitore estero aggiudicatario saranno date ulteriori indicazioni sulla fatturazione nella 
comunicazione di aggiudicazione. 
 
 
Inoltre, ai sensi della Legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità per il 2015), le 
Aziende Sanitarie rientrano fra le Pubbliche Amministrazioni tenute ad applicare lo Split 
Payment IVA, pertanto il pagamento delle fatture per la cessione di beni e la prestazioni di 
servizi dei fornitori sarà effettuato separando i pagamenti, ossia versando l’imponibile al 
fornitore e l’IVA (ancorché regolarmente esposta in fattura) direttamente all’Erario. 

 
A tale scopo dovrà essere riportata in fattura la dicitura seguente “Scissione dei pagamenti 
– art.17 TER DPR 633/72 (Decreto MEF 23/01/2015). 
 
L’applicazione dello splyt payment non si applica ai fornitori esteri. 
 
Il mancato rispetto delle disposizioni sopra esplicitate non consentirà il pagamento delle 
fatture. 
 
Per ulteriori informazioni, relative al pagamento delle fatture, contattare direttamente il 
Servizio Unico Metropolitano Contabilità e Finanza (SUMCF) - Ufficio Contabilità Fornitori 
– tel.n.0516079538. 
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L’Azienda Sanitaria procederà ai pagamenti delle fatture secondo le normative vigenti in 
materia. 
 
La Ditta aggiudicataria di un contratto di somministrazione non dovrà opporre 
eccezioni al fine di ritardare o evitare la prestazione dovuta anche in caso di 
ritardato pagamento. 
La ditta rinuncia a far valere, nei casi previsti dal presente articolo, qualsiasi eccezione 
d’inadempimento di cui all’art.1460 del Codice Civile. Ogni caso di arbitraria interruzione 
delle prestazioni contrattuali sarà ritenuto contrario alla buona fede e la ditta sarà 
considerata diretta responsabile di eventuali danni causati all’Azienda Sanitaria e 
dipendenti da tale interruzione. Tale divieto nasce dalla necessità e dall’importanza di 
garantire il buon andamento dell’Ente Pubblico, nonché di tutelare gli interessi collettivi dei 
quali l' Azienda USL è portatrice. 
I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal presente capitolato e saranno 
subordinati: 
- alla regolarità contributiva della ditta (qualora la ditta aggiudicataria risultasse debitrice 

il pagamento delle fatture sarà in ogni caso subordinato alla regolarizzazione del 
debito stesso; è fatto salvo, in caso di mancata regolarizzazione dei debiti verso l’INPS 
il diritto dell’Istituto di trattenere dalle somme dovute alla ditta appaltatrice gli importi di 
contributi omessi e relativi accessori); 

- alla verifica di cui all’articolo 48 bis del DPR 602/73. 
 
La Ditta assegnataria, ai sensi dell’art.3, della Legge 136 del 13/08/2010 e s.m., assume 
l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
In base alle disposizioni della legge regionale n.11/2004 e s.m.i. e dei successivi atti 
attuativi, l’Azienda USL di Bologna deve emettere, dal 30 giugno 2016, gli ordini 
esclusivamente in forma elettronica. Inoltre, da tale data il fornitore deve garantire l’invio 
dei documenti di trasporto elettronici a fronte degli ordini ricevuti e delle consegne 
effettuate. 
 
Il fornitore deve, pertanto, dotarsi degli strumenti informatici idonei alla gestione dei nuovi 
adempimenti telematici. Per i dettagli tecnici si rinvia alla sezione dedicata al sito 
dell’Agenzia Intercent-ER http://intercenter.regione.emilia-romagna.it, che contiene tutti i 
riferimenti del Sistema Regionale per la dematerializzazione del Ciclo Passivo degli 
Acquisti (formato dei dati, modalità di colloquio, regole tecniche, ecc.), nonché al Nodo 
telematico di Interscambio No TI-ER. 
 
In alternativa, le imprese possono utilizzare le funzionalità per la ricezione degli ordini e 
l’invio dei documenti di trasporto elettronici che sono messe a disposizione sulla 
piattaforma di Intercent-ER all’indirizzo https://piattaformaintercenter.regione.emila-
romagna.it/portale/ previa registrazione. 
 
Le spese di bonifico applicate dall’Istituto Tesoriere, secondo quanto previsto dalla 
convenzione in essere alla data di pagamento, sono a carico della ditta aggiudicataria. 
 
Inoltre, ai sensi delle disposizioni previste dall'art 9-ter, comma 8, del Decreto Legge 19 
giugno 2015 n. 78, come modificato dall'articolo 1, comma 557 della legge 30 dicembre 
2018, n.145 e dalle indicazioni operative di cui alla circolare interministeriale prot. 2051-P-
08/02/2019, le fatture elettroniche relative ai Dispositivi Medici dovranno altresì riportare la 
valorizzazione degli elementi componenti il codice articolo, come sotto dettagliato: 



 
 

 8

 
<Codice Tipo> ‘DMX, con X=[1|2/0] a seconda del tipo di dispositivo medico 

oggetto dell’operazione. Quindi: 
1 per “Dispositivo medico o Dispositivo diagnostico in vitro” 
2 per “Sistema o kit Assemblato” 
0 nel caso in cui non si sia in grado di identificare il numero di 
repertorio 

<Codice Valore> Numero di registrazione attribuito al dispositivo medico nella Banca 
dati e Repertorio Dispositivi Medici, ai sensi del decreto del Ministro 
della salute 21 dicembre 2009 (GU n.17 del 22 gennaio 2010) o 
decreto del Ministro della salute 23 dicembre 2013 (G.U. Serie 
Generale, n. 103 del 06 maggio 2014).  
Per i dispositivi medici e i dispositivi diagnostici in vitro che, sulla 
base delle disposizioni previste, dal decreto del Ministro della salute 
21 dicembre 2009 e dal decreto del Ministro della salute 23 
dicembre 2013 non sono tenuti all’iscrizione nella Banca dati/ 
Repertorio dei dispositivi medici, o per i quali le aziende fornitrici di 
dispositivi medici alle strutture del Servizio Sanitario Nazionale non 
sono in grado di identificare il numero di repertorio, il campo è 
trasmesso con il valore 0. 

 
 

14. Obblighi in materia di sicurezza e salute sul lavoro 
L’AUSL di Bologna, come previsto dall’art 26 c1-lettera b del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i, 
in un fascicolo informativo, fornisce alle ditte partecipanti dettagliate informazioni sui 
rischi specifici esistenti negli ambienti in cui sono destinate ad operare e sulle misure di 
prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività: tale fascicolo è 
disponibile sul sito dell’Azienda USL http://www.ausl.bologna.it/ sezione 
informazioni per operatori economici e gara di appalto-documentazione. 

    Restano immutati gli obblighi a carico delle imprese e dei lavoratori autonomi in merito  
    alla salute e alla sicurezza sul lavoro. 
 

15. Penalità 
L’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di procedere nel senso sotto indicato, senza 
esclusione di eventuali conseguenze penali, nei seguenti casi: 

a) per consegne in ritardo rispetto ai termini stabiliti di cui all’art.7, l’ Azienda Sanitaria 
si riserva la facoltà di applicare a carico del fornitore una penale, pari all’1 per mille,  
determinata ai sensi dell’art. 126 comma 1 del d.lgs. 36/2023, ovvero sarà 
commisurata ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all’importo del contratto o delle 
prestazioni contrattuali. Le penali dovute sono calcolate in misura giornaliera pari 
all’0,3 per mille dell’ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all’entità 
delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque superare, 
complessivamente, il 10% di detto ammontare netto contrattuale.  

b) Quando, a seguito del controllo quali-quantitativo, la merce fosse risultata priva delle 
qualità essenziali richieste o presentasse vizi tali da renderla inidonea all’uso e la ditta 
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fornitrice non avesse provveduto alla sua sostituzione nel termine indicato dalla data di 
comunicazione del rifiuto, ai sensi del precedente art.8, la penale è pari allo 0,3 per 
mille dell’ammontare netto contrattuale, calcolato in misura giornaliera. Le penali non 
possono comunque superare, complessivamente, il 10% di detto ammontare netto 
contrattuale.  

La Ditta prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non 
preclude il diritto delle Aziende Sanitarie a richiedere il risarcimento degli eventuali 
maggiori danni. 

16. Risoluzione del contratto 
L’Azienda USL di Bologna avrà la facoltà di risolvere “ipso facto et jure” il contratto, 
mediante semplice dichiarazione stragiudiziale intimata a mezzo lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento, oppure, alternativamente, intimata a mezzo fax, nelle seguenti 
ipotesi: 

a) avvalendosi della facoltà di recesso consentita dall’art.1671 c.c.; 
b) per motivi di interesse pubblico, adeguatamente specificati nell’atto dispositivo; 
c) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nella esecuzione degli 

obblighi e condizioni contrattuali; 
d) in caso di cessazione dell’attività, oppure in caso di procedure concorsuali o 

fallimentari intraprese a carico dell’aggiudicatario; 
e) in caso di cessione del contratto senza consenso dell’Azienda  
f) in caso di subappalto non autorizzato dall’Azienda; 
g) qualora l’Azienda sanitaria notifichi n.2 diffide; 
h) in caso di violazione dell’obbligo di riservatezza 

 
In caso di risoluzione del contratto, l’Azienda si riserva la facoltà di valutare l’opportunità e 
la convenienza economica di adire il secondo aggiudicatario o di indire una nuova 
procedura di gara. 
 
Nei casi di violazione degli obblighi contrattuali (ritardo o mancata consegna, non 
conformità o altro) l’Azienda incamererà il deposito cauzionale, salvo e impregiudicato il 
risarcimento degli eventuali maggiori oneri e danni, senza che la parte concorrente possa 
pretendere risarcimenti, indennizzi o compensi di sorta. 
 
Infine, l’Azienda USL di Bologna si riserva di recedere dal contratto in base alle 
disposizioni di cui all’art.15, comma 13, lett.b) del D.L.95/2012. 
 

17. Revisione prezzi 
 

La revisione prezzi è disciplinata dall’art. 60 del codice appalti e dall’articolo 29 della 
Legge n. 25 del 28.03.2022, (da prevedere fino al 31.12.2023) che definisce quanto 
segue: “A partire dalla seconda annualità contrattuale, i prezzi sono aggiornati, in aumento 
o in diminuzione, in misura non superiore alla differenza tra l’indice Istat dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi (c.d. FOI) al momento 
di inizio del secondo anno contrattuale e quello corrispondente al momento della 
decorrenza del contratto”. 
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18. Subappalto 
L’affidatario deve eseguire direttamente tutte le prestazioni. L’oggetto principale del 
contratto non è subappaltabile. 

19. Recesso dal contratto 
Qualora l’impresa aggiudicataria dovesse recedere dal contratto prima della scadenza 
convenuta, l’Azienda USL, oltre a incamerare il deposito cauzionale, si riserva di 
addebitare le eventuali maggiori spese insorgenti per l’assegnazione ad altra ditta. 

 
L’Ente Appaltante potrà altresì recedere dal contratto ai sensi dell’art.109 del D.lgs 
50/2016. 

20. Clausole contrattuali di cui all’Intesa per la Legalità 
del 19.06.2018 della Prefettura di Bologna 
 
Clausola n. 1 
L’impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui alla Intesa per la 
Legalità, sottoscritta il 19.06.2018 con la Prefettura di Bologna, tra l’altro consultabile al 
sito  http://www.prefettura.it/bologna/multidip/index.htm, e che qui si intendono 
integralmente riportate, e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 
 
Clausola n. 2 
L’impresa si impegna a comunicare alla stazione appaltante l’elenco delle imprese 
coinvolte nel piano di affidamento nell’esecuzione dei lavori, servizi o forniture con 
riguardo alle forniture ed ai servizi di cui all’art. 3, lett. a) dell’Intesa, nonché ogni eventuale 
variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. 
Ove i suddetti affidamenti riguardino i settori di attività a rischio di cui all’art. 1, comma 53, 
della L. 190/2012, la sottoscritta impresa si impegna ad accertare preventivamente 
l’avvenuta o richiesta iscrizione della ditta subaffidataria negli elenchi prefettizi dei fornitori, 
prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa. 
 
Clausola n. 3           
L’impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità 
Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di 
protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale 
o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 
personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, 
danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere). 
 
Clausola n. 4 
La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione 
della denuncia di cui alla precedente clausola 3 e ciò al fine di consentire, nell’immediato, 
eventuali iniziative di competenza. 
 
Clausola n. 5 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate 
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dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni 
interdittive analoghe a quelle di cui agli artt. 91 e 94 del D.Lgs. 159/2011, ovvero la 
sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre 
imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse. 
Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del 
Prefetto, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva 
successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, 
qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle 
prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante 
automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle 
somme dovute all’impresa in relazione alle prestazioni eseguite.  
 
Clausola n. 6 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato 
inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro 
anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in 
materia contrattuale e sindacale. 
 
Clausola n. 7 
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza del divieto per le stazioni 
appaltanti pubbliche, come previsto dall’art. 105, comma 4 del Codice degli Appalti, di 
autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alle operazioni di selezione e 
non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche o nei 
casi in cui l’accordo per l’affidamento del subappalto sia intervenuto successivamente 
all’aggiudicazione. 
 
Clausola n. 8 
La sottoscritta impresa si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e 
all’Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, 
manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. 
Dichiara altresì di essere a conoscenza che il predetto adempimento ha natura essenziale 
ai fini dell’esecuzione del contratto e che il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei 
confronti di pubblici amministratori e di funzionari che abbiano esercitato funzioni relative 
alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare e sia 
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 c.p. 
 
Clausola n. 9 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa, 
di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la 
compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 
319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346 bis c.p., 353 
c.p. e 353 bis c.p”. 
 
Clausola n. 10 
La sottoscritta impresa si obbliga ad inserire in tutti i subcontratti la clausola risolutiva 
espressa nel caso in cui emergano informative interdittive a carico dell’altro subcontraente; 
tale clausola dovrà essere espressamente accettata dalla impresa subcontraente. 
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Clausola n. 11 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e 
reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza 
sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei 
lavoratori in materia contrattuale e sindacale 
 
 
 
21. Controversie e Foro competente 

Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione del presente contratto, non 
saranno deferite ad arbitri. 

Per ogni controversia giudiziale relativa alla presente procedura di acquisto è competente 
esclusivamente il Foro di Bologna, mentre per le controversie che dovessero insorgere 
nell’esecuzione della fornitura è competente, esclusivamente, il Foro in cui ha sede 
l’Azienda Sanitaria che è parte in causa. 
 
 
 

Per accettazione 
              (firma digitale del Legale Rappresentante) 

 



Spett.le

AZIENDA U.S.L. di BOLOGNA
Servizio Acquisti Area Vasta
Via Gramsci, 12 – 
40121 Bologna - ITALIA

 

OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA,  AI  SENSI  DELL’ART.  76  COMMA 2  LETT.B)  DEL D.LGS. 
36/2023, PER LA FORNITURA BIENNALE DI KITS DIAGNOSTICI IN VITRO PER ESECUZIONE DI 
TEST  DI  ATTIVAZIONE  BASOFILI  PER  LE  NECESSITÀ  DEL  LABORATORIO  UNICO 
METROPOLITANO - AZIENDA USL DI BOLOGNA.

Il Concorrente ____________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

con sede legale in ________________________________________________________________________

e sede amministrativa (se diversa) in _________________________________________________________

P.IVA ______________________________ CODICE FISCALE____________________________________

N. tel. Ufficio gare _______________________________________________________________________

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC), inserito a Sistema in sede di registrazione 

Nella persona del suo Legale Rappresentante /Procuratore Speciale___________________________

_____________________________________________________________________________________

nato a ________________________________________________ il _____________________________

residente a ___________________________________________________________________________

Via _________________________________________________________________________________

C.F. ________________________________________________________________________________

Estremi procura speciale (se procuratore) ___________________________________________________



Che  si  avvale  delle  disposizioni  di  cui  agli  art.  46  e  47  del  D.P.R.28/12/00  n.445,  nel  rilascio  delle 

dichiarazioni  sostitutive  di  certificazione  e  di  notorietà  che seguono,  con la  consapevolezza delle  sanzioni  

previste dall’art.76 della Legge indicata, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, sotto la  

propria personale responsabilità

DICHIARA

1. di  accettare  tutte  le  norme previste  dalla  presente lettera  d’invito  e  degli  eventuali  allegati  al  capitolato 
speciale;

2. i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei  
soggetti di cui all’art. 94, comma 3 del Codice, ivi incluso l’amministratore di fatto, ove presente, ovvero 
indica  la  banca  dati  ufficiale  o  il  pubblico  registro  da  cui  i  medesimi  possono essere  ricavati  in  modo 
aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;

3. di non incorrere nelle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.lgs.36/2023;

4. di aver preso visione dei fascicoli  informativi  sui  rischi  specifici  delle Aziende Sanitarie di  cui alla presente  
procedura di gara pubblicati sui siti internet, come indicato all’art.14 del capitolato speciale di appalto;

5. di aver preso visione del “Codice di comportamento per il personale operante nell’Azienda USL di Bologna” di  
cui  a  Delibera  del  Direttore  Generale  n.166  del  29.05.2018,  pubblicato  nella  sezione  amministrazione 
trasparente: https://www.ausl.bologna.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/cdcc , e 
si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per 
quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto;

6. di accettare il Patto di Integrità di cui all’Allegato PI, allegandolo alla documentazione di gara;

7. di essere informato ai sensi e per gli effetti dell’art.13 del Regolamento U.E.2016/679, sul trattamento dei dati  
personali e di essere consapevole che tali dati, anche di natura giudiziaria, sono raccolti e trattati, anche con 
strumenti  informatici,  esclusivamente nell’ambito  della  presente gara e  per  le  finalità  descritte  al  paragrafo 
“Trattamento dei dati personali” della lettera d’invito, contenente altresì i diritti di cui agli art.15 e seguenti del  
regolamento sopracitato.

LUOGO E DATA

                                                                                                       (Sottoscrizione digitale) 

 

https://www.ausl.bologna.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/cdcc


SCHEDA DM biennale

Numer
o Riga

DESCRIZIONE LOTTO CODICE 
REGIONALE

DESCRIZIONE CODICE 
REGIONALE

codice 
CND

CODICE E 
NOME 

COMMERCIALE 
PRODOTTO

RDM

UM 
OGGETTO 
INIZIATIV

A

QUANTIT
A'BIENNA

LE

PREZZO 
OFFERTO 
PER UM 

IVA 
ESCLUSA 

IMPORTO A 
BASE D'ASTA  
IVA esclusa

%IVA

1

ALLERGENI 
STANDARDIZZATI PER 
TEST DI ATTIVAZIONE 
BASOFILI BAG2- Cnn 

BD0006361

ALLERGENI 
STANDARDIZZATI PER 
TEST DI ATTIVAZIONE 
BASOFILI BAG2- Cnn 

W010202
99

BAG2-Cnn 
Allergeni CAST 
standardizzati 
per test di 
attivazione dei 
basofili

non dovuto, 
immessi in 
commercio 
prima del 5 
giugno 2014

CONFEZIO
NE 2.000 32,76 65.520,00 22

2

KIT DI ANTICORPI 
MONOCLONALI PER 
TEST DI ATTIVAZIONE 
BASOFILI FLOW CAST 
cod. FK-CCR

BD0006362

KIT DI ANTICORPI 
MONOCLONALI PER 
TEST DI ATTIVAZIONE 
BASOFILI FLOW CAST 
cod. FK-CCR

W010202
99

FK-CCR Flow 
CAST kt di 
anticorpi 
monoclonali 
per test di 
attivazione dei 
basofili

non dovuto, 
immessi in 
commercio 
prima del 5 
giugno 2014

CONFEZIO
NE 104 764,40 79.497,60 22

FORNITURA BIENNALE DI KITS DIAGNOSTICI IN VITRO PER ESECUZIONE DI TEST DI ATTIVAZIONE BASOFILI (FLOW CAST COD. FK-CCR) e ALLERGENI (BAG2- CNN) 
DA DESTINARSI AL LUM - AZIENDA USL DI BOLOGNA. 



 
 

 
                  Servizio Acquisti Area Vasta 

Allegato PI – Patto Integrità 

 

PATTO DI INTEGRITA’ 

Relativo alla  PROCEDURA NEGOZIATA, AI SENSI DELL’ART. 76 COMMA 2 LETT.B) DEL D.LGS. 

36/2023, PER LA FORNITURA  BIENNALE DI KITS DIAGNOSTICI IN VITRO PER ESECUZIONE DI TEST 

DI ATTIVAZIONE BASOFILI PER LE NECESSITÀ DEL LABORATORIO UNICO METROPOLITANO - 

AZIENDA USL DI BOLOGNA. 

 
Art. 1. Finalità 

Il presente Patto d’integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra l’Amministrazione 

aggiudicatrice e gli operatori economici, di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 

trasparenza e correttezza. Per i consorzi ordinari o raggruppamenti temporanei l’obbligo riguarda 

tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o consorzio. 

Il Patto di integrità costituirà parte integrante di qualsiasi contratto assegnato dalla Amministrazione 

aggiudicatrice a seguito della procedura di affidamento. 

Art. 2. Obblighi dell’operatore economico 

L’operatore economico, per partecipare alla procedura: 

￫ dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del 

bando, o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da 

parte dell’Amministrazione aggiudicatrice e di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad 

alcuno – e s’impegna a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno – direttamente 

o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro, regali o altra utilità 

finalizzate a facilitare l’aggiudicazione e/o gestione del contratto; 

￫si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata all’aggiudicazione 

e/o gestione del contratto; 

￫ assicura di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con 

altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla procedura, e 

assicura, con riferimento alla specifica procedura di affidamento, di non avere in corso né di avere 

praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della vigente 



normativa; 

￫ si impegna a segnalare al Responsabile della Prevenzione della Corruzione dell’Amministrazione 

aggiudicatrice, secondo le modalità indicate sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della 

procedura o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque 

possa influenzare le decisioni relative alla procedura, comprese illecite richieste o pretese dei 

dipendenti dell’Amministrazione stessa; 

￫ si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto di 

integrità e degli obblighi in esso contenuti e a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano 

osservati da tutti i collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati; 

￫ assicura di collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, 

intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare 

l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti 

di beni personali o in cantiere, etc.); 

￫ si obbliga ad acquisire con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa 

vigente in materia di subappalto, preventiva autorizzazione da parte dell’Amministrazione 

aggiudicatrice, anche per i subaffidamenti relativi alle seguenti categorie: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) forniture di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi 

i) guardiania dei cantieri. 

￫ si obbliga altresì a inserire identiche clausole di integrità e anti-corruzione nei contratti di 

subappalto di cui al precedente paragrafo, ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali 

autorizzazioni non saranno concesse. Nel contratto di appalto devono essere inserite le clausole del 

Patto di integrità: infatti nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi si intendono riferiti 

all’aggiudicatario, il quale, a sua volta, avrà l’onere di pretenderne il rispetto anche dai propri 

subcontraenti. 

Art. 3. Obblighi dell’Amministrazione aggiudicatrice 

L’Amministrazione aggiudicatrice si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza 

e ad attivare i procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel 

procedimento di affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in 

particolare, qualora riscontri la violazione dei contenuti dell’art. 4 “Regali, compensi e altre utilità”, 

dell’art. 6 “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse”, dell’art. 7 “Obbligo di 



astensione”, dell’art. 8 “Prevenzione della Corruzione”, dell’art. 13 “Disposizioni particolari per i 

dirigenti” e dell’art. 14 “Contratti e altri atti negoziali” del D.P.R. 16.04.2013, n. 62, Regolamento 

recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 

In particolare l’Amministrazione aggiudicatrice assume l’espresso impegno anticorruzione di non 

offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, 

sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto e/o al 

fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione. 

L’ Amministrazione aggiudicatrice è obbligata a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti 

l’aggiudicazione, in base alla normativa in materia di trasparenza. 

 

Art. 4. Violazione del Patto di integrità 

La violazione del Patto di integrità è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica in cui venga 

garantito adeguato contraddittorio con l’operatore economico interessato. 

La violazione da parte dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, di 

uno degli impegni previsti suo carico dall’articolo 2, può comportare, secondo la gravità della 

violazione accertata e la fase in cui la violazione è accertata: 

￫ l’esclusione dalla procedura di affidamento; 

￫ la risoluzione di diritto dal contratto. 

L’Amministrazione aggiudicatrice può non avvalersi della risoluzione del contratto qualora la ritenga 

pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicati dall’art. 121, comma 2, d.lgs.104/2010; è fatto 

salvo in ogni caso l’eventuale diritto al risarcimento del danno; 

Art. 5. Efficacia del patto di integrità 

Il Patto di Integrità e le sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa esecuzione del 

contratto assegnato a seguito della procedura di affidamento. 

Il contenuto del presente documento potrà essere integrato da altri eventuali Protocolli di legalità. 
 

Luogo e data ……………… 

 

                                                                       (sottoscrizione digitale) 

 

                                                                       Il Legale Rappresentante / 

       I Legali Rappresentanti delle ditte Raggruppate o Consorziate 



Dipartimento Amministrativo 

Servizio Acquisti Metropolitano
Settore Beni Sanitari

Il direttore

Schema contratto di fornitura per accettazione

CONTRATTO DI FORNITURA 

TRA

L’Azienda ……………………, P.I.  n. ………………, con sede legale in via…………….., a 

……………. rappresentata,  per  delega  del  Direttore  Generale,  di  cui  alla  deliberazione 

n……………..,  dal  ……………………………………..,  per  la  carica  domiciliato  in  via 

………………….

E

La  ditta  …………………,  P.I.  n.  00000000000000000,  Registro  delle  Imprese 

n.xxxxxxxxxxxxxx – CCIAA di XXXXXXX n. con sede legale a ……………., via ……………, 

rappresentata  dal  Legale  Rappresentante/Procuratore munito  di  apposita  procura,  nato 

a……………………….  

PREMESSO

⇨ Che  l’Azienda USL di Bologna a seguito della procedura ….. n. 000/2…. ha 

aggiudicato, con det.n.xxxxxxx del xxxxxxxxxxx la fornitura/il servizio di ……, 

completo di .…. ....................    per un importo di € ..................................(oneri 

fiscali esclusi), di cui:  € ………  per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso (se 

esistono);

⇨ Che  con  nota  prot.n.  xxxxxx  del  xx/xx/xxxxx  è  stata  inviata  comunicazione  di 

aggiudicazione di fornitura /servizio

TUTTO CIO' PREMESSO

Le parti convengono e stipulano quanto segue:

ARTICOLO 1. VALORE DELLA PREMESSA

Servizio Acquisti Metropolitano Azienda USL di Bologna
Via Gramsci, 12  - 40121 Bologna  Sede Legale: Via Castiglione, 29 - 40124 Bologna
Tel. +39.051.6079……fax +39.051.6079989  Tel. +39.051.6225111  fax +39.051.6584923
…………………@ausl.bologna.it                       Codice fiscale e Partita Iva 02406911202



Si richiamano gli atti che sono ad ogni effetto parte integrante del presente contratto:

1. il Capitolato speciale d’appalto sottoscritto dalla ditta;

2. gli allegati tecnici al capitolato speciale d’appalto, sottoscritti dalla ditta;

3. lettera di comunicazione di aggiudicazione;

4. l’offerta economica presentata dalla Ditta;

Si allegano al presente contratto:

- il capitolato speciale d’appalto sottoscritto dalla ditta,

- l’offerta economica presentata dalla ditta;

- il codice di comportamento aziendale;

- il patto di integrità accettato in sede di partecipazione; 

ARTICOLO 2. OGGETTO DEL CONTRATTO

Il contratto ha per oggetto la  fornitura/il servizio (dettagliare)_______________  da parte 

della ditta …………………..

ARTICOLO 3. NORME REGOLATRICI DEL CONTRATTO.

Il contratto è regolato dalle norme del Capitolato Speciale allegato alla presente  e ……

(eventuali  altre  condizioni  emerse  in  sede  di  valutazione  delle  offerte  da  parte  della 

Commissione)

Ulteriori successive variazioni dovranno essere poste per iscritto e sottoscritte dalle parti.

ARTICOLO 4. AMMONTARE DEL CONTRATTO 

L'importo contrattuale ammonta a € ............ (euro .................) al netto dell'I.V.A., 

I prezzi unitari offerti dall'Appaltatore in sede di gara costituiscono prezzi contrattuali.

ARTICOLO 5. DURATA DEL CONTRATTO (per i contratti aventi durata)

Il contratto ha una durata pari a ………. , con decorrenza ………….;

ARTICOLO 6. ORDINI E DOCUMENTI DI TRASPORTO
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In  base  alle  disposizioni  della  legge  regionale  n.11/2004  e  s.m.i.  e  dei  successivi  atti 

attuativi,  l’Azienda  ……………………………  deve  emettere  gli  ordini  esclusivamente  in 

formato  elettronico;  altresì  il  fornitore  deve  garantire  l’invio  dei  documenti  di  trasporto 

elettronici a fronte degli ordini ricevuti e delle consegne effettuate.

Il fornitore deve, pertanto, dotarsi degli strumenti informatici idonei alla gestione dei nuovi 

adempimenti  telematici.  Per  i  dettagli  tecnici  si  rinvia  alla  sezione  dedicata  al  sito 

dell’Agenzia  Intercent-ER  http://intercenter.regione.emilia-romagna.it,  che  contiene  tutti  i 

riferimenti  del  Sistema  Regionale  per  la  dematerializzazione  del  Ciclo  Passivo  degli  

Acquisti  (formato dei dati,  modalità di colloquio, regole tecniche, ecc.),  nonché al Nodo 

telematico di Interscambio No TI-ER.

In alternativa, le imprese potranno utilizzare le funzionalità per la ricezione degli ordini e  

l’invio  dei  documenti  di  trasporto  elettronici  che  saranno  messe  a  disposizione  sulla 

piattaforma  di  Intercent-ER  all’indirizzo  https://piattaformaintercenter.regione.emila-

romagna.it/portale/ previa registrazione.

ARTICOLO  8.  OBBLIGHI  DELL’APPALTATORE  RELATIVI  ALLA TRACCIABILITA’  DEI 

FLUSSI FINANZIARI

L’appaltatore (…) assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 

3 della legge 13 agosto 2010, n.136 e successive modifiche.

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio  territoriale  del  Governo  della  provincia  di  Bologna  della  notizia 

dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli  obblighi 

di tracciabilità finanziaria. 

Il  mancato  utilizzo del  bonifico  bancario  o  postale  ovvero degli  altri  strumenti  idonei  a 

consentire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni  costituisce  causa  di  risoluzione  del 

contratto.

Si indica/no il/i codice/i CIG relativo/i al presente contratto:  (in caso di tanti CIG allegare 

elenco)

Si indica il codice CUP relativo al presente contratto: ………..

ARTICOLO 9. SUBAPPALTO

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'articolo  

120, comma 1, lettera d) n.2. del D.Lgs. 36/2023. 
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Ai sensi dell'art. 119 del D.Lgs. 36/2023 e stante la dichiarazione rilasciata dalla ditta in 

sede di gara, per questo contratto  è ammesso/non è ammesso il  subappalto (verificare 

dichiarazione ditta).

ARTICOLO 10. CODICE DI COMPORTAMENTO

Ai sensi dell’art.2 del D.P.R. n.62/2013 e del Codice di Comportamento Aziendale adottato 

con  Delibera  del  Direttore  Generale  n…..  del  …………….,  la  violazione  degli  obblighi 

derivanti  dal  Codice stesso può essere causa di  risoluzione o decadenza del  rapporto 

contrattuale.

ARTICOLO 11. PATTO DI INTEGRITA’

La violazione da parte dell’aggiudicatario di uno degli impegni previsti a suo carico dall’articolo 

2 del Patto di Integrità accettato in sede di partecipazione alla gara, può comportare, secondo 

la gravità della violazione accertata, la risoluzione del contratto.

Questa amministrazione potrà non avvalersi della risoluzione del contratto qualora la ritenga 

pregiudizievole  agli  interessi  pubblici,  è  fatto  salvo  in  ogni  caso  l’eventuale  diritto  al  

risarcimento del danno. 

ARTICOLO 12. SPESE DI BOLLO

In merito all’assolvimento dell’imposta di bollo si applicano le disposizioni di cui al comma 

10, dell’art.18, del D.Lgs. 36/2023.

Il valore dell’imposta di bollo, che l’appaltatore è tenuto a versare al momento della stipula  

del  contratto,  è  determinato sulla  base della Tabella  A di  cui  all’allegato I.4  del  D.Lgs. 

36/2023 e pertanto, per questo specifico contratto, è dovuto un importo pari a ………….

Il pagamento dell’imposta di cui al punto precedente ha natura sostituiva dell’imposta di 

bollo  dovuta  per  tutti  gli  atti  e  documenti  riguardanti  la  procedura  di  selezione  e 

l’esecuzione dell’appalto, fatta eccezione per le fatture, note e simili di cui all’articolo 13, 

punto 1, della Tabella A Tariffa, Parte I, allegata al decreto del Presidente della Repubblica  

26 ottobre 1972, n. 642

Con Provvedimento n 240013 del 28 giugno l’Agenzia delle Entrate individua le modalità 

telematiche di versamento dell’imposta di bollo. Nel dettaglio, per i procedimenti avviati a 

decorrere  dal  1°  luglio  2023,  l’imposta  di  bollo  è  versata,  con  modalità  telematiche, 

utilizzando il modello “F24 Versamenti con elementi identificativi” (F24 ELIDE). Il modello 

deve contenere l’indicazione dei codici fiscali delle parti e del Codice Identificativo di Gara 

(CIG) o, in sua mancanza, di altro identificativo univoco del contratto. Con risoluzione n 37 

del 28 giugno 2023, l’Agenzia delle Entrate ha istituito i codici tributo da utilizzare per il 

versamento: “1573” denominato “Imposta di bollo sui contratti - articolo 18, comma 10, D.  
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Lgs. 31 marzo 2023, n. 36”; “1574” denominato “Imposta di bollo sui contratti – SANZIONE 

-articolo 18, comma 10, D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36”; “1575” denominato “Imposta di  

bollo sui contratti – INTERESSI -articolo 18, comma 10, D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36.

 Per le ditte straniere

Si dà atto che l’imposta di bollo per la stipulazione del contratto è assolta mediante bonifico  

bancario  utilizzando  il  codice  IBAN:  IT07Y0100003245348008120501,  secondo  quanto 

stabilito dall’Agenzia delle Entrate n.332 del 07.08.2020.

ARTICOLO 13. SPESE DI REGISTRO

Il contratto d’appalto sarà registrato solo in caso d’uso e la relativa imposta di registro sarà a 

carico dell’Appaltatore.

ARTICOLO  14. TRATTAMENTO DEI DATI

Con la sottoscrizione del presente contratto, le parti, in relazione ai trattamenti di dati personali 

effettuati  in  esecuzione  del  contratto  medesimo,  dichiarano  di  essersi  reciprocamente 

comunicate tutte le informazioni previste dal Regolamento UE/2016/679 (GDPR), ivi comprese 

quelle relative alle modalità di esercizio dei diritti dell’interessato.

In particolare, il Fornitore dichiara di aver preso visione, prima della sottoscrizione del presente 

contratto, le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento UE/2016/679 circa la raccolta ed il  

trattamento dei dati personali conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione del contratto stesso, 

nonché  di  essere  pienamente  a  conoscenza  dei  diritti  riconosciuti  ai  sensi  della  predetta 

normativa.

L’informativa  è  contenuta  al  punto  29.1  del  Disciplinare  di  Gara  che  deve  intendersi  

integralmente trascritto in questa sede.

I  trattamenti  dei  dati  sono  improntati,  in  particolare,  ai  principi  di  correttezza,  liceità  e 

trasparenza  ed  avvengono  nel  rispetto  delle  misure  di  sicurezza  previste  dall’  art  32 

Regolamento  UE/2016/679.  Ai  fini  della  suddetta  normativa,  le  parti  dichiarano  che  i  dati  

personali  forniti  con  il  presente  atto  sono  esatti  e  corrispondono  al  vero,  esonerandosi 

reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per 

errori derivanti da una inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei, 

fermi  restando  i  diritti  dell’interessato  di  cui  agli  artt.  15  e  seguenti  del  Regolamento 

UE/2016/679 (GDPR).

ARTICOLO 15. FORO COMPETENTE
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Le controversie su diritti  soggettivi,  derivanti  dall’esecuzione del presente contratto, non 

saranno deferite ad arbitri.

Per la risoluzione di eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’Azienda USL e la 

Ditta nell’esecuzione del contratto, unico Foro competente è quello di Bologna

Il presente contratto si compone di quattro pagine e di quattro allegati da ritenersi a tutti gli 

effetti parte integrante ed essenziale del presente atto.

Letto confermato e sottoscritto.

           Firmato digitalmente per accettazione

_____________________________________
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